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Oggetto: Quesito relativo all’avviso di ricerca immobile da condurre in locazione passiva da adibire a 

sede di alcuni Uffici centrali del MEF, pubblicato in data 19 novembre 2021. 

 

È pervenuto allo scrivente Ufficio il seguente quesito relativo al procedimento in oggetto: 

considerato 

 che l’Avviso pubblico indicato in oggetto e il relativo Allegato – Offerta economica specificano che “il 

canone annuo oggetto di offerta economica sarà soggetto alla valutazione di congruità da parte 

dell’Agenzia del Demanio, si fa presente, per completezza di informazione, che giusta previsione 

normativa ex art. 3 del d.l. n. 95/2012 convertito in l. n. 135/2012, il predetto canone di locazione 

congruito verrà ridotto del 15% in fase di stipulazione del contratto”; 

 e che, nel contempo, il Disegno di legge 3395, “Conversione in legge del Decreto legge 21 ottobre 

2021, n. 146, recante misure urgenti in materia economica e fiscale, a tutela del lavoro e per esigenze 

indifferibili”, approvato dal Senato della Repubblica e attualmente all’esame della Camera dei 

Deputati, contiene al suo interno una disposizione (articolo 16 – sexies) che, nel ricorso di 

determinate condizioni, prevede che ai contratti di locazione passiva delle pubbliche amministrazioni 

stipulati a far data dall’entrata in vigore della nuova norma e fino al 31 dicembre 2023 non si applichi 

ai relativi canoni la riduzione del 15% ex articolo 3 DL 95/2012, convertito nella legge 135/2012; 

viene chiesto 

se nell’ipotesi in cui la richiamata disposizione normativa divenga legge, la stessa trovi applicazione –nel 

ricorso delle condizioni indicate dalla norma – al contratto di locazione relativo all’immobile di cui all’Avviso 

pubblico in oggetto, ancorché l’offerta relativa al canone fosse presentata anteriormente all’entrata in vigore 

della nuova disposizione. 

 

Risposta: 

Le disposizioni introdotte dal Disegno di legge n. 3395, “Conversione in legge del Decreto legge 21 ottobre 

2021, n. 146”, qualora approvate, dovranno trovare diretta applicazione nell’ordinamento giuridico. 

In particolare, il disposto dell’articolo 16 sexies rubricato “Disciplina dei contratti di locazione passiva stipulati 

dalle Amministrazioni statali entro il 31 dicembre 2023 e contenimento della spesa per società pubbliche”, 

avrà efficacia sui contratti di locazione stipulati dalla data di entrata in vigore della legge di conversione di 

che trattasi fino alla data del 31 dicembre 2023.  

Peraltro, il testo della norma in esame è chiaro nel fare esclusivo riferimento al momento della stipula dei 

relativi contratti, non richiamando espressamente né l’atto della pubblicazione dell’avviso di ricerca di 

mercato e neppure quello relativo alla presentazione di eventuali offerte.  
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Si deve, pertanto, ritenere che, qualora il testo normativo non subisca modifiche, le Amministrazioni Centrali 

come individuate dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1 comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non 

applicheranno le riduzioni del canone previste dal DL 95/2012 ai contratti di locazione stipulati nel periodo 

indicato, in presenza di una delle seguenti condizioni: 

a) classe di efficienza energetica non inferiore a B ovvero non inferiore a D per gli immobili sottoposti 

ai vincoli di cui al D. Lgs n. 42/2004; 

b) rispetto da parte delle Amministrazioni statali di un parametro non superiore a 15 mq per addetto 

ovvero non superiore a 20 mq per addetto in caso di immobili di non nuova costruzione con limitata 

flessibilità nell’articolazione degli spazi interni; 

c) nuovo canone di locazione inferiore all’ultimo importo corrisposto. 

 

 

 IL DIRIGENTE 

 (Dott. Claudio Tomassetti) 


